
Calendario del Natale

T estainaria corre a piedi nudi nell’erba.
   Vuole toccare una nuvola lontana che sembra un cucciolo 
morbido e bianco.

Testainaria ora chiude gli occhi e porta a spasso il suo cucciolo ami-
co: lo accarezza e lo osserva scodinzolare.

Poi un coriandolo colorato vola davanti al suo naso. Che cos’è? Una 
farfalla ballerina! Lo sta chiamando “Ciao ciao.”

“Farfalla dove vai?”
Testainaria dimentica il cucciolo e corre con Farfalla.

Testainaria ora vola nel cielo e può guardare il mondo dall’alto: che 
bello avere le ali e sentire il vento che scivola sul viso!

Ecco il vento leggero passa anche tra i rami e fa il solletico alle foglie:
“Quante foglie nel cielo! Vorrei prenderne una.”
“Scelgo la più bella”.

Testainaria 
e la voglia di sognare

Lodovica Cima



Testainaria corre qua e là, ma è difficile sceglierne una: sono tutte 
bellissime.

Testainaria nuota tra le foglie e si tuffa nel giallo e nell’oro, come se 
fosse un immenso tesoro profumato. Mille soffici mani che accarezza-
no e fanno il solletico. 

La mamma chiama:
“È tardi! Andiamo… Sei il solito pigrone con la testa per aria. Dove 

hai messo il tuo cappello? È tardi! Andiamo, andiamo, andiamooo-
oo…”.

Testainaria si arrende e chiede: “Perché sei così arrabbiata?”
“È perché hai perso tempo e ora dobbiamo fare in fretta. È tardi! An-

diamo, andiamo, andiamo…”

“Ma io ho giocato con un cucciolo bianco, ho volato e ho guardato il 
mondo dall’alto, ho nuotato in un tesoro dorato”.

“Tu hai la testa per aria e ti perdi nei tuoi pensieri. Quando divente-
rai grande?”

“Ma io non voglio crescere se non posso più giocare. Vieni mamma, 
ti prego, vieni a vedere…”

La mamma guarda l’orologio e sorride. Poi scende in giardino e re-
spira.

Testainaria è già lontano e indica il cielo, si sa.

La mamma corre, lo abbraccia e sussurra:
“Forse hai ragione tu Testainaria. Prendiamoci tutto il tempo che 

serve per sognare”.
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